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Onore al merito: la Battipagliese dei
battipagliesi raggiunge la promozione
in serie D. Dopo un troppo lungo
periodo davvero nero, dopo retroces-
sioni e delusioni per tentativi di risalita
naufragati sempre troppo presto, Batti-
paglia torna in una posizione che
ancora stretta le sta ma che almeno le
toglie “scorno”. Un quarto di secolo fa
si avviò un rinascimento calcistico che
in due lustri portò Battipaglia a dispu-
tare tre stagioni di serie C1, otto di C2.
Allora come ora si era precipitati e a
lungo si era rimasti invischiati in cate-
gorie non consone alle dimensioni e
alle ambizioni della nostra città. Ora
come allora è bello e significativo
cogliere (in chi lo manifesta e dove e
quando si manifesta) lo spirito di
comunità, il senso di appartenenza che
la vittoria sportiva fa emergere e
rinforza. Un quarto di secolo dopo, nel

salutare questa significativa promo-
zione ci auguriamo che come allora sia
l’inizio di una nuova fase aurea,
magari più lunga e che lasci ancor più
robuste basi di quanto si seppe fare
allora. L’auspicio fonda sul fatto che, a
parte una fetta di tifosi  encomiabili e
irriducibili (e a parte Santosuosso, che
22 anni fa guidò lo sbarco di Battipa-
glia tra i professionisti “fotografato”
nella celeberrima partita spareggio di
Castellammare contro la Sarnese), chi
oggi segue e dà forza alla Battipagliese
spesso ignora o ha solo sentito raccon-
tare quelle inebrianti esperienze vissute
dalle generazioni di tifosi precedenti.
Nella festa, non a guastarne il clima,
ma a sfruttarne l’entusiasmo, nessuno
dimentica le difficoltà che il salto di
categoria porta in dote: i tifosi, col
sostanzioso contributo dell’ex presi-
dente Pagano, di tanti imprenditori-
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sostenitori, ma anche di qualche altro
presidente che ha risposto col cuore e
col portafogli alla chiamata dei sosteni-
tori, hanno fatto il miracolo di tenere su
una gestione economica senza mai far
veramente pesare qualcosa sui calcia-
tori, ma ora vogliono e devono lasciare
spazio a nuovi e motivati dirigenti
ancora da trovare. Costi e parte opera-
tiva di un campionato di serie D non
possono essere affrontati senza nuove
risorse, così come bisogna considerare
che il S. Anna, il campo su cui gli stessi
tifosi hanno fortemente voluto tornare
a far giocare la squadra (e mai scelta si
è rivelata più azzeccata), necessita di
ulteriori, vari  interventi di adegua-
mento per poter essere dichiarato ido-
neo ad essere teatro di gare di serie D.

Come già sottolineato nello scorso
numero di Nero su Bianco alle elezioni
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regionali Battipaglia è stata bocciata. Il
verdetto del campo, sempre sovrano,
ha detto che altre aree geografiche
meritavano di essere proiettate in serie
superiore, nel caso specifico di essere
rappresentate in Consiglio regionale.
Chiusa quella vicenda, si torna a con-
centrare le attenzioni sulla vita ammi-
nistrativa della città. È da un po’ di
anni che viviamo una fase negativa,
amministrativamente parlando. Alti e
bassi fanno parte della storia e nessuno
può pretendere che tutte le curve siano
sempre in crescita. La Battipagliese
calcio è retrocessa è poi è stata pro-
mossa, ciclicamente. Ora è in ascesa e
ci auguriamo resti a lungo in questa
fase positiva. La nostra città dicevamo,
vive momenti-no da troppo tempo.
Non so, non posso dire se si sia avviato
un rinascimento, perché è troppo pre-
sto per giudizi tanto importanti. Il dato

certo è che però la politica resta sempre
in secondo piano. Complice l’irrisolta
e forse irrisolvibile crisi dei partiti
(almeno dei partiti come siamo abituati
a pensarli), amministrazione e politica
divergono sempre più evidentemente.
Siamo passati dai partiti ai circoli e ai
club, dalle coalizioni alle sommatorie
di individualità. Appartenenze decli-
nate, trasversalità imperanti. Il quadro
è quello che è. Per prendere tempo,
quella che dovrebbe essere “la poli-
tica” annuncia chiarimenti in corso di
là de venire. Così il rinascimento
diventa sempre più difficile. E quando
si giocano i campionati, promossi sono
sempre glia altri.

Pino Bovi

Riceviamo e pubblichiamo

In risposta alle dichiarazioni lette in
questi giorni su molti giornali
riguardanti il gruppo consiliare del
Partito Democratico, desidero
innanzitutto far notare che dopo
molti anni il partito è protagonista
della scena politica in città avendo
determinato la candidatura e la suc-
cessiva la vittoria del sindaco Santo-
mauro sul centro-destra. Inoltre il
partito ha contribuito in maniera
determinante al programma e all’a-
zione di governo. 
Mentre in passato le nostre proposte
restavano nell’alveo della discus-
sione politica all’interno del partito,
oggi quelle stesse proposte risultano
essere concreta azione amministra-
tiva a tutto vantaggio della città.   
Certo, non posso nascondere che

molte sono le questioni politiche che
nei prossimi giorni dobbiamo affron-
tare con serietà e determinazione:
prima di tutto la caratterizzazione
politica della maggioranza. Anche
qui vorrei fare un minimo di chia-
rezza partendo dalla considerazione
che le liste di sostegno a Santomauro
sono state costruite intorno ad un
programma di sviluppo sociale ed
economico della città ed è  innega-
bile il contributo apportato dal PD
sia nella fase di costruzione delle
liste sia nella proposta di pro-
gramma. Sono scelte che rivendico. I
cittadini non si appassionano alla
discussione su quanti membri abbia
in consiglio il partito democratico
ma guardano, piuttosto alla qualità
delle proposte messe in campo. 
La classe dirigente del partito demo-
cratico ha dimostrato di saper rac-

cogliere la sfida di rappresentare al
meglio le istanze della città
costruendo sul programma la vitto-
ria elettorale, anche raccogliendo le
proposte di chi non era del partito
ma con noi ha voluto costruire
un’alternativa a 15 anni di malgo-
verno. E’ su queste basi programma-
tiche che il partito ed il gruppo con-
siliare svolgono la loro azione di
governo e accettano le sfide future.
Nei prossimi mesi si avvierà la fase
congressuale che sarà non solo un
momento di un confronto politico ma
vedrà tutti, dirigenti, iscritti, mili-
tanti e simpatizzanti, impegnati nella
sfida a rinnovare un partito diverso
dal passato e protagonista del pro-
prio futuro. Su questi temi eviden-
ziamo una sostanziale differenza con
il centro-destra: in questi mesi dalla
minoranza non è arrivata una sola

proposta di governo, si sono impe-
gnati solo a inseguire inutili e sterili
polemiche, e mai a rappresentare
proposte di sviluppo. 
Noi vogliamo continuare a rappre-
sentare e realizzare il programma
politico proposto ai nostri elettori.
Noi vogliamo ridare la centralità
alla politica coinvolgendo i cittadini
nelle scelte. Noi vogliamo rispon-
dere ai grandi e piccoli bisogni della
città.
Tante sono le cose fatte in un solo
anno di amministrazione con l’ap-
porto, non solo numerico, del PD. E’
evidente l’impegno sul piano dei
lavori pubblici e sulla partecipa-
zione dei cittadini, nel risanamento
della casse comunali e nelle politi-
che sociali. Voglio qui ricordare il
traguardo straordinario raggiunto
con la creazione, nella nostra città,

del primo centro sperimentale per
malati di Alzheimer. Battipaglia è
certamente una città diversa dal
recente passato che riesce a pro-
grammare il proprio “domani” con
capacità e determinazione acqui-
sendo un ruolo nuovo anche nei rap-
porti con le altre istituzioni.

Piero Lascaleia
Consigliere comunale

Tutte le foto relative 
alla Battipagliese

pubblicate su questo
numero sono state 

gentilmente concesse da 
Gerardo Di Franco
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Dopo la lunga pausa “imposta” dalla
campagna elettorale per le elezioni regio-
nali, si torna alle cose di pertinenza
comunale. Ma la campagna elettorale e il
voto per le regionali non sono passati
invano e così, prima di ripartire, bisogna
capire da dove si riparte e cosa (e se!)
detta campagna elettorale ha determinato
sugli equilibri a palazzo di città. Per met-
tere ordine nelle idee abbiamo chiesto
lumi ai capigruppo dei partiti e raggrup-
pamenti presenti in consiglio, così come
ufficialmente presenti al momento sul
sito del comune: 11  gruppi, con 8 consi-
glieri per PDL, 5 per il gruppo misto, 4
per il PD, 2 per Battipaglia domani, Libe-
ral Democratici, IDV, UDC, Udeur, 1 per
MPA, Etica per il buon governo, ADC. 
Ai margini delle riunioni di maggioranza
e di minoranza tenutesi in Comune
lunedì sera, riflettendo su come si
riprende dopo le regionali, ci hanno
detto:
LASCALEIA (PD). Corrado e Zottoli
hanno fatto una scelta che mi dispiace
ma che devo accettare, anche perché in
un anno di amministrazione avevamo
lavorato bene, con importanti conver-
genze e condivisioni. Naturalmente
escono dal gruppo PD e non dalla mag-
gioranza. Escono dal PD perché il partito
ha delle regole e tra queste quella di
essere tesserati quando si ricoprono  certi
incarichi. Da tempo avevo sollecitato
tutti a tesserarsi, quindi ora dobbiamo
anche capire la posizione di D’Acam-
pora e Tedesco, che avevano preso
tempo fino a febbraio e poi ci hanno fatto
aspettare ancora. Premesso che per me
chi ha appoggiato candidati di centrode-
stra è si è messo autonomamente fuori
dal partito, la situazione sarà complessi-
vamente analizzata e risolta col con-
gresso cittadino che terremo a metà mag-
gio. Per quanto riguarda il Sindaco, non
credo in svolte particolari: lui è stato can-
didato dal PD e col programma cui ha
lavorato soprattutto il PD. Un conto è
aver allargato la coalizione perché dalle
urne non era uscita una maggioranza, un
conto è pensare di inventare altri assetti
PROVENZA (PDL). Con la ripresa dei
lavori dovremo capire come continuerà
la vita di questa amministrazione. Le
decisioni spettano al Sindaco. Le fibrilla-

Consiglio, chi sta fermo e chi si muove
Equilibri vecchi e nuovi in Consiglio comunale dopo il voto regionale. Parlano i capigruppo Lascaleia, Provenza, Tramontano, Pastina, Rocco, Gallo, Francese, Sica, Salimbene, Terribile e Cappelli

del Sindaco in seguito al nostro voto
favorevole sul piano casa. Secondo noi
l’opposizione deve essere critica nei ter-
mini giusti e soprattutto restare opposi-
zione, perché noi abbiamo perso le ele-
zioni e non possiamo stare al governo
della città. E in questo senso marchiamo
la differenza da altri che si sono regolati
diversamente. Ma allo stesso tempo ci
auguriamo che, qualunque sia la maggio-
ranza che verrà fuori dal chiarimento dei
prossimi giorni, questa arrivi a fine man-
dato. Secondo noi il Sindaco deve indivi-
duare senza mezzi termini chi vuole
seguirlo su questo programma e con que-
ste persone governare. Fatto salvo il con-
cetto che sui grandi temi anche l’opposi-
zione deve essere consultata.
TERRIBILE (ADC). L’ADC è un par-
tito di opposizione rispetto all’attuale
amministrazione, su questo non ci piove.
Zottoli e Corrado? Al momento non sono
nel gruppo consiliare del partito quindi
possono mantenere le posizioni che pre-
feriscono. Come potrà evolvere il quadro
visto che soprattutto Corrado è entrato
nel partito? Le cose potranno anzi
dovranno evolvere in qualche modo, ma
non sono in condizioni di dire come.
Escono loro dalla maggioranza, entro io?
Non so, non ho elementi per dirlo, anche
perché io non ho avuto colloqui con nes-
suno. In buona sostanza, se stasera si
votasse il bilancio o altro documento
politico, il mio voto sarebbe di sicura
opposizione.
CAPPELLI (Misto). Noi abbiamo spo-
sato il programma del Sindaco e quindi
non cambia nulla per quanto ci riguarda.
La posizione di Corrado e Zottoli? Sono
nel nostro gruppo, condividono in parti-
colare con me e D’Auria il fatto di essersi
messi fuori da partiti. Non credo cambi
nulla neppure negli equilibri interni. Si
vocifera di possibili aperture al centrode-
stra? Ben vengano, purché il Sindaco
resti “civico” e quindi senza condiziona-
menti dei  partiti, come ripete sempre di
essere, perché se cambia questa condi-
zione noi potremmo rivedere il nostro
sostegno.

Laura Landi

zioni ci sono e restano evidenti. Noi del
PDL ci teniamo a ribadire che questa
città continua a votare a destra quindi
conferma di voler essere amministrata
dal centrodestra. E preciso che il voto del
2009 non confuta ma conferma una volta
di più quello che penso. Tenuto poi conto
che Provincia e Regione hanno governi
di centrodestra l’auspicio diventa ancora
più forte, anche se mi guardo bene dal
dire che si debba mandare a casa il Sin-
daco e far arrivare l’ ennesimo commis-
sario.
TRAMONTANO (Battipaglia
Domani). Noi siamo il partito del Sin-
daco e più di tutti siamo con forza al suo
fianco, ma devo dire, anche dopo le
regionali, che nulla è cambiato nella
maggioranza, resta intatta la voglia di
fare bene, nella convinzione di avere un
compito importante per questa città.
Ammetto che quando seppi della candi-
datura di Corrado col centrodestra fui
molto sorpreso e anche preoccupato, ma
dopo il voto ci è stato confermato che
non ci sono problemi, tutti siamo stati e
saremo sempre affidabili intorno al Sin-
daco.
PASTINA (Liberal Democratici). Sono
sempre stato convinto che gli eletti della
prima ora erano sufficienti per governare
e con quel concetto bisogna continuare,
senza rincorrere il consenso di nessuno.
Se in consiglio c’è voglia e capacità di
mandarci a casa, che lo facciano. Per
quanto mi riguarda non mi piacciono
ipotesi di stravolgimento della maggio-
ranza: la gente ha votato questa situa-
zione, non il contrario e noi non pos-
siamo cambiare le carte in tavola. In que-
sto senso tutto dipende dalle scelte del
Sindaco, che ribadisce sempre di essere

stra? È sostenuta da un PD che ha impo-
sto la candidatura di Santomauro ma poi
ha avuto un suo consigliere in carica
candidato col centrodestra e ora si ritrova
con due soli consiglieri effettivi. Il Sin-
daco che deve tenere insieme pezzi di
grandissima eterogeneità, il PD che non è
più il partito centrale della coalizione in
cui  intanto  imperano gli individualismi
senza programmi per la città, in cui anzi
rischi ano di arrivare le prime bocciatura
(accordi di reciprocità) per le grandi
scelte dell’amministrazione... il quadro
desolante è questo, e la prospettiva cui
non pochi lavorano è di cercare di portare
Santomauro verso il centrodestra:
sarebbe l’ennesima beffa per una città
che non merita tanto. La nostra posizione
resta, come la città ben sa, di indiscussa
opposizione a questo modo di fare poli-
tica e di amministrare, anche se in fondo
su questa posizione di vera opposizione
siamo rimasti quasi soli.
SICA (UDC). Noi manteniamo intatta la
linea che seguivamo prima delle regio-
nali. Vero è che aspettiamo una riunione
con l’on.le Cobellis, che è il riferimento
territoriale in Consiglio regionale, ma è
anche evidente che la riunione partirà da
una situazione di fatto stabilizzata da un
anno di presenza in amministrazione. Poi
vedremo come evolve la situazione, con
l’ADC che è un pezzo vero di PDL che
potrebbe tra non molto essere in maggio-
ranza. In ogni  caso la posizione del Sin-
daco è inattaccabile, un Sindaco cade
solo su forti movimenti della politica che
al momento assolutamente non ci sono.
SALIMBENE (Udeur). Il nostro partito
è e resta all’opposizione, anche se con
spiccata vocazione costruttiva. Dob-
biamo precisare questo dopo le parole

moderato e quindi può governare in varie
condizioni. Se lui è disposto a continuare
sulla strada intrapresa, noi lo seguiamo
senza problemi. 
ROCCO (MPA).  Il problema degli
equilibri riguarda la maggioranza, che
mostra i limiti con cui si è andata for-
mando. Io alla coerenza ci tengo. Siamo
da questa parte e ci restiamo anche se
non rinunciamo ad un ruolo propositivo
che però non va mai confuso con altro. In
un anno di presenza in consiglio, nel
nostro piccolo, abbiamo portato all’atten-
zione del consiglio problemi concreti sui
quali abbiamo sempre aperto discussioni
valide, libere da pregiudizi.
GALLO (IDV). Nella sostanza non è
cambiato nulla, la maggioranza è coesa.
Certo si è discusso della posizione di
Corrado e Zottoli, ma in fondo la nostra
è una coalizione che si regge su un pro-
gramma e non sui partiti e le apparte-
nenze, per cui non ci sono problemi.
Movimenti in giunta? Solo voci, nulla di
concreto, del resto non ci sono stati scos-
soni legati alle vicende regionali, al
limite se ne parlerebbe dopo l’insedia-
mento effettivo della giunta di Caldoro,
ma, ripeto, non mi aspetto influssi, 
FRANCESE (Etica).  Le mille contrad-
dizioni di questa maggioranza sono con-
tinuamente ribadite e sottolineate dai fatti
e dagli atti politici. Ma questa maggio-
ranza è di centrodestra o di centrosini-
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Canali all’arsenico

L’attenzione all’ambiente non è pro-
prio il nostro forte: Battipaglia si
distingue spesso per un generalizzato
degrado, anche da questo punto di
vista. La vicenda che vogliamo rac-
contarvi riguarda i canali di irriga-
zione consortili, quelli che consentono
l’irrigazione delle terre della nostra
bella piana, che danno acqua a fragole,
carciofi, pomodori, pesche e a tutta
l’altra frutta e verdura che finisce sulle
nostre tavole. Nella settimana di
Pasqua i Vigili Urbani, allertati da
alcuni agricoltori che avevano notato
delle chiazze torbide nelle acque di
irrigazione, hanno effettuato - insieme
ai tecnici comunali competenti - accer-
tamenti che pare abbiano confermato i
sospetti: in alcuni canali di irrigazione
a ridosso della zona industriale sono
state smaltite irregolarmente sostanze
molto pericolose, quali l’arsenico, il
nichel ed il cadmio, note per i loro
effetti altamente tossici. I risultati
delle analisi purtroppo pare confer-
mino la presenza di tali scorie nelle
nostre acque di irrigazione, e pare sia
stata individuata anche la ditta che ha
smaltito queste sostanze nocive: si
tratta di un’importante azienda che ha
uno stabilimento nella nostra zona
industriale. Sarà ora la magistratura a
dover appurare le effettive responsabi-

lità della ditta che ha disperso i residui
tossici della lavorazione direttamente
nei canali di scolo, senza depurarli
come prescritto dalla normativa
ambientale. Potrebbe essersi trattato di
un incidente, una perdita nel sistema di
raffreddamento, un problema di
gestione dell’impianto tecnico. O,
peggio, potrebbe essersi trattato di uno
sversamento doloso. Certamente la
Polizia Municipale sta monitorando la
zona per prevenire altri reati ambien-
tali di tale gravità. Ma si dovrebbe
ricominciare anche a parlare seria-
mente di depurazione delle acque, e
dei tre impianti a ciò dedicati sul
nostro territorio che, pare, non funzio-
nino a dovere. 

F. B.

Sospetto di reato ambientale per un’azienda battipagliese che nei giorni
scorsi avrebbe sversato sostanze nocive nei canali d’irrigazione consortili

Corno Aussia è una località del
Friuli Venezia Giulia ai più scono-
sciuta. Ed invece si è segnalata nel
2009 per la vivacità del suo tessuto
imprenditoriale e per i lusinghieri
risultati ottenuti dal proprio Consor-
zio Aree Industriali. Utile di gestione
pari a 3 milioni di euro!, zero ore di
cassa integrazione per le aziende
insediate e complessivamente 290
milioni di euro di investimenti atti-
vati negli ultimi dieci anni, con
punte di eccellenza nel siderurgico e
nella cantieristica nautica. Viene
spontaneo questo paragone quando
in città si discute animatamente sulle
sorti del locale Consorzio ASI e si
dibatte sull’opportunità o meno di
uscire dall’organismo. 

Equilibrio, come sempre, dovrebbe
essere la parola d’ordine dei nostri
amministratori e dirigenti politici ma
così purtroppo non è. L’argomento è
delicato ed andrebbe affrontato pre-
diligendo l’analisi lucida e razionale
dei  dati  piuttosto che l’aspetto emo-
tivo della vicenda politica. Ad oggi è
innegabile che qualcosa non quadra
nella gestione del Consorzio, a pre-
scindere dai contenziosi amministra-
tivi in essere sull’uso commerciale o
industriale di alcuni lotti. Sicura-
mente manca una visione industriale
del territorio, il Consorzio procede
più come gestore di infrastrutture e

di “assegnatore” di lotti che non
come soggetto di promozione indu-
striale e di ente erogatore di servizi
reali all’impresa come pure recita lo
statuto ASI. Un approccio equili-
brato al problema da parte della
comunità battipagliese consiglie-
rebbe in via  preliminare di capire lo
status quo fisico delle aree indu-
striali che ricadono nel suo compren-
sorio. Effettuare un censimento dei
suoli liberi e non assegnati, di quelli
assegnati e non ancora edificati, di
quelli assegnati ed edificati al fine di
controllarne la rispondenza agli
impegni presi in sede di convenzione
con il Consorzio ASI, rappresente-
rebbe il primo passo di un processo
di scelta vincolante per il futuro

assetto industriale ed urbanistico
della città. Una volta mappata la
geografia produttiva del territorio ed
i suoi riflessi sul quadro amministra-
tivo in essere, andrebbe intavolata
una seria discussione sui costi ed i
benefici della scelta di disimpegno o
meno dal Consorzio. Ipotizzare una
matrice dei vantaggi e degli svan-
taggi della decisione può aiutare a
sciogliere qualche dubbio. Un van-
taggio indiscutibile sarebbe certa-
mente il riappropriarsi come Ente
Comune della disponibilità di terreni
che nell’ambito della nuova pianifi-
cazione urbanistica potrebbero

essere destinati a nuove e più
moderne funzioni produttive, in coe-
renza con gli indirizzi dell’Ammini-
strazione in materia. 
Un ulteriore e significativo vantag-
gio sarebbe la semplificazione dei
procedimenti amministrativi senza
più l’ostacolo dei doppi passaggi
attualmente esistenti. Terzo ed
ultimo vantaggio sarebbe la diretta
interlocuzione non più solo ammini-
strativa ma anche istituzionale e
politica con il mondo della rappre-
sentanza associativa industriale ed
artigiana senza più l’intermediazione
burocratica e corporativa del Con-
sorzio. Sul  fronte degli svantaggi
sicuramente annoveriamo il maggior
impegno economico che l’uscita dal-
l’ASI  produrrebbe sulle casse
comunali per la gestione dell’indu-
strializzazione nel proprio territorio.
Senza più il cappello finanziario del
Consorzio ASI, il Comune dovrebbe
provvedere direttamente ad acquisire
i suoli da assegnare alle imprese
oltre a provvedere all’infrastruttura-
zione complessiva degli insedia-
menti con propri fondi di bilancio.
Altro svantaggio potrebbe essere
quello di isolare il Comune di Batti-
paglia dalla realizzazione di pro-
grammi di investimento sovracomu-
nali nell’ambito delle filiere indu-
striali provinciali e regionali. Alla
luce di questa analisi costi - benefici
e non di altre futilità, andrebbe
orientata la scelta tra permanenza o
abbandono del Consorzio ASI. Su
queste solide basi sarebbe poi auspi-
cabile un ruolo più attivo e meno
autoreferenziale degli amministra-
tori pubblici cittadini nel coinvol-
gere anche gli altri attori interessati
quali imprenditori, professionisti e
sindacati  perché arricchiscano e cor-
roborino delle proprie valutazioni
l’importante scelta da compiere.

Mirko Di Matteo

Consorzio ASI: che fare? 

Il prossimo
numero di 

uscirà venerdì
7 maggio
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Lo scorso 16 aprile presso
l’Hotel Palace di Battipaglia è
stato presentato il libro “Una
nuova idea per l’Italia” del
Senatore Domenico Nania,
Vice Presidente del Senato
della Repubblica. All’incontro
hanno preso parte il giornali-
sta  Carmine Galdi de “Il Mat-
tino” nel ruolo di moderatore,
il Sindaco di Battipaglia Gio-
vanni Santomauro, il Coordi-
natore provinciale Pdl Salerno
Antonio Mauro Russo, il Con-
sigliere Provinciale Pdl
Salerno Fernando Zara e il
Presidente Ente “Premio Sele
d’Oro Mezzogiorno” Mino
Pignata.
In questa occasione sono state illu-
strate le  attività del neonato Punto
PDL “Riformisti per Battipaglia”
che - nelle parole del Coordinatore
Federico Del Grosso - si propone
di divenire uno spazio di discus-
sione, un luogo in cui il comune
sentire politico moderato sia il con-
tenitore di iniziative variegate che
riguardano la cultura, il sociale,
l’economia, la politica e il territo-
rio.
Il punto PDL, infatti, si propone di
offrire il proprio contributo con-
creto allo sviluppo locale facendosi
portavoce delle riflessioni e dei

bisogni di chi vive le città e, in
quanto cittadino, ne conosce limiti
e potenzialità.
Il Punto PDL, diviene allora con-
creta realizzazione del concetto di
partito a rete, aperto e vicino al ter-
ritorio: ora portavoce di istanze,
ora promotore di soluzioni, ora
luogo di riflessione e approfondi-
mento.

CERCASI

RAGAZZA
BARISTA

per lavoro presso 
stabilimento balneare 

di Battipaglia

Telefonare 

0828 624289

Il vicepresidente del Senato
Domenico Nania a BattipagliaCOMUNE DI BATTIPAGLIA

MISURE A TUTELA DEL DECORO URBANO, SICUREZZA, PUBBLICA INCOLUMITA’
DELIBERAZIONE N°93  DEL 9 APRILE 2010

VIOLAZIONI
SANZIONE DA PAGARE

IN MISURA RIDOTTA

Adescamento e meretricio su strada pubblica, intralcio alla 
circolazione a causa di sosta in luoghi frequentati da prostitute, 
o per contrattazione con le stesse € 500,00

Errato conferimento per la raccolta differenziata 
(compresa la raccolta riferita alle aree mercatali)

- Prima trasgressione €150,00
- Seconda trasgressione € 250,00
- Terza trasgressione € 500,00

Trasporto e abbandono rifiuti in luoghi pubblici o in aree 
private aperte al pubblico € 500,00

Imbrattamento, danneggiamento opere pubbliche, segnali, 
mura prospicienti aree pubbliche, attrezzature pubbliche o 
di pubblica utilità € 500,00

Mestiere girovago (cd. lavavetri, parcheggiatori abusivi, etc.) € 250,00

Bivacco € 250,00

Accattonaggio, questuanti
(raccolta fondi a nome di associazioni non autorizzate) € 250,00

Volantinaggio (ad esclusione di volantini motivati da pubblico 
interesse, in circostanze eccezionali come quelle di natura elettorale 
e sindacale, la cui distribuzione avverrà previa comunicazione 
all’Ufficio competente) ad esclusione dei periodi autorizzati; € 500,00

Incuria suoli privati (presenza di rifiuti, vegetazione spontanea) € 500,00

Mancata rimozione delle deiezioni animali nelle aree pubbliche 
o aperte al pubblico

- Prima trasgressione € 150,00
- Seconda trasgressione € 250,00
- Terza trasgressione € 500,00

Conduzione di cani privi di museruola e guinzaglio nei luoghi 
pubblici o aperti al pubblico (nell’ambito del centro urbano) e/o 
in mancanza di paletta e sacchetto € 150,00
N.B.: l’accesso dei cani a tutti i parchi pubblici e gli spazi verdi attrezzati è 

consentita a condizione che i cani siano condotti con guinzaglio e museruola. 

Occupazione abusiva suolo pubblico a fini commerciali 
(esposizione merce, banchi vendita, etc.) € 500,00

Affissione abusiva (per chi commissiona l’affissione) € 500,00

L’Assessore Ambiente e Patrimonio Il Sindaco
Massimiliano Casillo Giovanni Santomauro

Vuoi collaborare 
con

nerosubianco?
Scrivi a

posta@nerosubianco.eu
oppure

telefona al numero
0828 344828
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E’ una delle cose più utili in caso dispo-
niamo di un’apertura privata verso la
strada, perché ci consente di mantenere
sempre libero l’accesso di fronte al
nostro cancello: è il cartello che indica il
passo carrabile. Vediamo come,  in che
caso e a chi richiederlo. 
L’apertura di un accesso o passo carra-
bile su una strada comunale viene auto-
rizzata in tutti i casi in cui è necessario il
transito dei veicoli fra una sede stradale
pubblica ed uno spazio privato, come ad
esempio l’interno di una proprietà confi-
nante, cortili, autorimesse, parcheggi,
distributori di carburante. Tali spazi deb-
bono comunque essere idonei alla sosta o
allo stazionamento di veicoli. La conces-
sione comprende anche l’apposito car-
tello che, collocato sull’accesso, indica il
divieto di sosta con rimozione dei vei-
coli, istituito limitatamente per l’am-
piezza del passo carrabile. 
Si considera passo carrabile anche l’ac-
cesso ad una strada privata ad esclusivo
uso privato:l’autorizzazione ed il cartello
valgono per tutti i frontisti all’interno
della strada privata; in questo caso il car-
tello va sistemato all’inizio della strada.

La domanda
La pratica può essere avviata solo dalla
proprietà interessata (privato o azienda) e
dall’amministratore se si tratta di un con-
dominio. Il soggetto firmatario della
richiesta deve essere infatti il proprietario
dell’accesso o averne la disponibilità.
Per ottenere l’autorizzazione per un
nuovo passo carrabile occorre presentare
al Comune  l’apposito modello di richie-
sta che si trova sul sito dell’Ente
www.comune.battipaglia.sa.it, con
marca da bollo da euro 14,62. La richie-
sta completa di tutti gli allegati, deve
essere presentata al Protocollo Generale,
ubicato presso la sede Comunale in
Piazza A. Moro, con allegata la fotocopia
di un documento valido di identità del
sottoscrittore.
Parecchi i documenti da allegare, tutti

elencati nel sito del Comune; tra gli altri
la copia dell’atto di proprietà o copia del
contratto di locazione con nulla osta del
proprietario, la planimetria dell’immo-
bile redatta da tecnico abilitato, ripor-
tante la destinazione d’uso del locale (ad

es. autorimessa), per il quale si chiede il
passo carrabile.
Il passo carrabile si paga: è infatti assog-
gettato a canone annuale di occupazione
suolo pubblico nella misura definita dal
“Regolamento Comunale per l’occupa-
zione di suolo pubblico”.
Il canone è dovuto per anno solare, indi-
pendentemente dalla data di inizio o ter-
mine dell’occupazione, ed è variabile a
seconda dei metri quadri occupati e a
seconda della fascia cui appartiene la
strada. In caso di mancato pagamento
della tassa, la concessione decade ed il
titolare ha l’obbligo di restituire l’atto ed
il relativo cartello ripristinando la sede
stradale così da eliminare la possibilità di
accesso carrabile. 

Il cartello deve essere collocato sulla
linea di confine tra la proprietà privata
relativa al passo carrabile e la pubblica
via, ben evidente per chi transita sulla
strada.
Il titolare della concessione è sempre
tenuto a comunicare tempestivamente al
Comune gli eventuali cambiamenti di
destinazione d’uso dell’autorimessa o
spazio aperto adibito al transito e rico-
vero dei veicoli. 
La concessione di passo carrabile è rila-
sciata, per le strade poste fuori dei centri
abitati, dall’Ente proprietario della
strada, mentre per le strade ricadenti nei
centri abitati è sempre rilasciata dal
Comune, previo nulla osta dell’Ente pro-
prietario. Il Comune è l’Ente competente
al rilascio della Concessione anche per le
strade private aperte al pubblico transito

Il cartello di passo carrabile
Al momento del ritiro della concessione
di passo carrabile, viene consegnato dal
Comune anche un apposito cartello che
deve essere collocato all’accesso indi-
cato nell’atto. Ogni cartello si riferisce ad
un solo accesso.
Il cartello è in alluminio, ha forma rettan-
golare di dimensioni cm. 45 x cm. 25 ed
è coperto da una apposita pellicola rifran-
gente. 
Sul cartello, come descritto nel Codice
della Strada, è riportato il segnale di
divieto di sosta, il nome e lo stemma del
Comune, il numero e l’anno di rilascio
della concessione di passo carrabile. 
Il cartello istituisce, dopo 48 ore dalla sua
installazione, il divieto di sosta con rimo-
zione dei veicoli limitatamente sul lato
dell’accesso oggetto della Concessione e
per la sola larghezza del passo carrabile.
Non hanno ovviamente alcuna validità i
cartelli di passo carrabile non forniti dal
Comune. 
L’installazione del cartello deve rispet-
tare certe regole:
• deve essere collocato al limite tra l’area
ad uso pubblico e l’area ad uso privato,
così da essere visibile dalla carreggiata
stradale; 
• deve essere collocato ad un’altezza da
terra non inferiore a ml. 0,60 e non supe-
riore a ml. 2,20; 
• non deve essere collocato su elementi
mobili come cancelli, porte o catene, che
se aperti non consentono di osservare il
segnale (questa prescrizione è spesso
disattesa); 
• non deve essere nascosto, anche se in
parte, da siepi, colonne o altro.

Forse non tutti sanno che: il cartello
deve essere mantenuto in perfetta effi-
cienza dal titolare la concessione  che ne
è responsabile e deve rimuovere anche
eventuali adesivi od imbrattamenti.
L’autorizzazione non consente l’utilizzo
dell’area relativa al passo carrabile come
zona di sosta anche temporanea, o per lo
scarico merci; e non lo consente neppure
ai titolari stessi dell’autorizzazione. 

Alessia Ingala

Per secoli, l’uomo ha dominato in un
mondo a sua misura e dedicato
espressamente a lui, in cui  la donna
aveva solo un  ruolo marginale. Oggi,
invece vediamo la donna, conqui-
stare spazi sempre più importanti
nella politica, nel lavoro, nella cul-
tura e in molti altri settori in passato
contraddistinti dal predominio
maschile. La donna rifiuta di essere
dominata e prende corpo, vita e
volontà. Il  diritto di predominio del-
l'uomo è stato completamente  sman-
tellato. Il predominio maschile in
passato era espresso non di rado con
l'uso della violenza. 'Battere' una
moglie era una forma comune e con-
divisa di educazione all'obbedienza,
impartita in un clima generale di
accettazione, dalle stesse donne per-
sino. 
Ora  in ogni parte d'Europa vengono
presi provvedimenti che condannano
e puniscono la violenza familiare, e
programmi di riabilitazione finaliz-
zati a destrutturare le credenze
impartite proprio riguardo al ruolo
della violenza nella coppia. Al diritto
della donna a non essere percossa si
aggiungono aspetti più sottili, come
ad esempio il suo diritto a non subire
violenze psicologiche né limitazioni
della sua libertà personale. Questo
mutamento di prospettive è condi-
viso anche dagli uomini.  Anche il
mondo maschile ha contribuito in
parte alla lotta per la conquista di una
nuova dignità da parte delle donne. Il
re perde la sua corona, ma non
smette di sentirsi  RE. Il frutto di
retaggi secolari non si cancella con

un colpo di spugna. Perché, seppure
la mentalità cambia, le abitudini sono
più dure a cedere il passo, l'abitudine
al potere, al dominio, alla suprema-
zia, come testimoniano efficace-
mente le recenti vicende politiche.
L'uomo ha quindi dovuto far fronte
ad una perdita di terreno per nulla
irrisoria, tanto più grave quanto più
si pensa che da sempre questo terreno
era stato suo di diritto. Come può
oggi l'uomo riconquistare un po' di
potere, un po' di dignità, che gli è
stata sottratta? Sottraendo forse, a
sua volta un po' del dominio alla
donna nell'allevamento e cura della
prole, nella loro educazione? La
madre diventa donna e l'uomo
diventa padre. I coniugi devono col-
laborare nella realizzazione del pro-
getto di vita insieme e soprattutto
nell'esercizio della genitorialità 

Dott.ssa Anna Linda Palladino
Mediatrice familiare

Dizionario del cittadino 

“P” come… Passo carrabile Il re perde

Mamma Letizia e, soprattutto,
papà Vincenzo giammai

permetterebbero la
pubblicazione di una foto
della loro piccola Elena,
ma certamente non

possono impedire allo 
zio Paolo di farle gli auguri 

per il suo terzo compleanno!
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Cosa succede in città
a cura di Giovanna De Santis

10 aprile Arrestati due marocchini
già colpiti da ordine di espulsione da
parte del Questore ed espulsi quattro
stranieri nordafricani per aver occu-
pato abusivamente una casa in cam-
pagna in via Fosso Pioppo. A sorpren-
dere il gruppo di extracomunitari è
stato il proprietario dell’immobile
che di fronte al rifiuto degli stranieri
di abbandonare l’abitazione ha
dovuto chiedere  l’intervento dei
carabinieri. 

12 aprile Vertenza Alcatel: ennesimo
incontro interlocutorio al ministero
per lo sviluppo economico sul  futuro
dello stabilimento battipagliese. Illu-
strati nel corso della riunione i detta-
gli tecnici del piano industriale di
Gian Federico Vivado, futuro pro-
prietario dell’impianto che sta per
acquistare il brevetto per il macchina-
rio igienizzante per le mani che sarà
prodotto dallo stabilimento dopo
quattro anni di commesse Alcatel.
Ora manca l’ok di Invitalia, ex Svi-
luppo Italia e dei sindacati per chiu-
dere l’accordo mentre la multinazio-
nale francese entrerà con il 5% nel
nuovo assetto societario fino alla sca-

denza dei quattro anni per un totale di
commesse di 300 milioni di euro.
- La Regione Campania dà il via
libera al progetto integrato di filiera
ortofrutticola della Piana del Sele
presentato dal Comune in regime di

partenariato con i privati che prevede
lo stanziamento di 400mila euro per
la costruzione di due acquedotti, di 1
milione 50mila euro per la realizza-
zione di tre strade rurali e di un
impianto di compostaggio, confezio-
namento, biodigestor per un totale di
3 milioni 700mila euro. 

14 aprile Una donna di 34 anni di
Bellizzi denuncia il marito e altri tre
uomini per aver subito per due anni
continue violenze. I quattro aguzzini,
residenti fra Battipaglia e Bellizzi,
finiscono in manette e dovranno
rispondere dei reati di sequestro di
persona, violenza e minaccia. Al dare
il via all’operazione, condotta dai
carabinieri del reparto operativo pro-
vinciale di Salerno, l’ordinanza di
custodia cautelare in carcere emessa
dal giudice per le indagini preliminari
del Tribunale di Salerno. 
- Allarme furti d’auto nel rione Turco:
oltre 50 denunce registrate nel mese
di marzo. I residenti del popoloso
quartiere lamentano l’assenza dei
controlli da parte delle forze dell’or-
dine. 
- Al via i lavori di rifacimento del
manto stradale su via Rosa Jemma,
nel rione Taverna dopo le numerose
richieste di intervento da parte dei
residenti del quartiere. L’opera di
riqualificazione interesserà la zona
delle Poste e dell’incrocio con la
strada statale 18. Intanto partono
anche i lavori di manutenzione straor-
dinaria di via Napoli e via Olevano. 
- Attivato il servizio di raccolta e
recupero dell’olio vegetale esausto di
provenienza domestica. A questo
proposito l’azienda Alba Nuova ha
stipulato un accordo esclusivo con la
Proteg S.p.A, impresa specializzata
del settore, autorizzata dalla Regione
Campania. Inizialmente la Proteg
metterà a disposizione di Alba Nuova
150 tanichette a titolo gratuito, la cui
distribuzione avrà principalmente
scopi informativi e divulgativi prima
di una completa e totale funzionalità
del servizio. In sostanza gli oli vege-
tali esausti verranno conferiti diretta-

mente dagli utenti o dal personale di
Alba Nuova alle stazioni di conferi-
mento (isola ecologica itinerante,
nella prima fase) e depositati in un
contenitore fornito in comodato
d’uso gratuito dalla Proteg. La
società convenzionata provvederà
poi al ritiro e al trasporto degli oli
vegetali per le successive operazioni
di smaltimento. Il servizio effettuato
dalla Proteg è a titolo gratuito e
durerà 3 anni e potrà essere tacita-
mente rinnovato. Una volta a regime
completo la società convenzionata
riconoscerà ad Alba Nuova un pre-
mio a kg sul rifiuto ritirato, che in
previsione potrà essere intorno ai
cinquanta euro a tonnellata.
- Una banda di malviventi ruba nella
notte i cavi telefonici lungo la strada
provinciale che collega Battipaglia
alla litoranea mandando in tilt la linea
telefonica a Santa Lucia, zona perife-
rica della città. I ladri si sono arrampi-
cati sui tralicci della linea telefonica e
hanno tagliato quasi 100 metri di cavi
per poi scappare indisturbati. La Tele-
com denuncia il furto ai carabinieri di
Battipaglia. Probabilmente si tratta di
una banda di stranieri specializzata in
furti di cavi telefonici ed elettrici da
cui recupera il rame che
viene rivenduto illecita-
mente. Intanto si susse-
guono episodi del genere
nelle zone periferiche
come Aversana, la stessa
Santa Lucia e Lago Mare. 
I continui black out della
linea telefonica stanno
creando molti disagi alla
popolazione che intende
presentare un esposto
querela nei confronti di
ignoti e addirittura sta
pensando di organizzare
delle vere e proprie
ronde notturne. Finora
tali raid hanno penaliz-
zato diverse aziende
agricole, le attività com-
merciali e l’ufficio
postale del quartiere
Santa Lucia. 

17 aprile Battendo 1-0 lo Striano (gol
di Guariglia) fuori casa, la Battipa-
gliese conquista la matematica pro-
mozione in serie D con una giornata
di anticipo sulla fine del campionato.
Al ritorno in città giocatori e dirigenti
sono stati accolti da centinaia di tifosi
bianconeri che hanno festeggiato fino
a tarda notte. 

19 aprile Una rappresentanza di
alunni delle scuole elementari e
medie cittadine partecipa alla riu-
nione della Giunta Comunale presso
la Sala Giunta di Palazzo di città.
“L’iniziativa nasce dall’esigenza di
far conoscere ai ragazzi il funziona-
mento della macchina amministra-
tiva, seguendo da vicino le varie fasi
dei lavori del nostro esecutivo - dice
l’avvocato Michele Toriello, asses-
sore alle Politiche Scolastiche - una
partecipazione diretta in Giunta di
coloro i quali saranno i “cittadini del
domani” perché possano rendersi
conto di come una amministrazione
comunale interviene sui problemi
quotidiani della città e in che modo
programmi azioni a più ampio respiro
sul futuro della nostra città”.

15 aprile Finisce in manette Cristina
Citro, 62enne battipagliese che aveva
messo in piedi una vera e propria
organizzazione criminale per costrin-
gere la nuora brasiliana a cederle l’e-
redità lasciatale dal figlio Giovanni
Di Muro, costruttore ucciso dalla
mafia a Milano lo scorso novembre.
La donna aveva assoldato ben cinque
persone, Giuseppe Falivene, France-
sco Tedesco, Angelo Iorio, Filippo
Agati e Mosstafane Becdamil
(marocchino) per intimorire la
vedova Di Muro, Serene Ramos Puga
46enne residente in provincia di Ber-
gamo. Quest’ultima avrebbe dovuto
consegnare alla banda una somma
pari a 100mila euro più una colle-
zione di orologi di ingente valore
appartenuta al marito e avrebbe
dovuto cedere la metà del cospicuo
patrimonio alla suocera. Per i sei arre-
stati l’accusa è di estorsione,
minacce, violenza e associazione a
delinquere di stampo mafioso. Il pro-
getto criminale è stato bloccato pron-
tamente dai carabinieri del ROS e del
reparto operativo provinciale di
Salerno mentre la banda stava per
entrare in casa della vittima.
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1961 Autoscuola Petrosino. Foto gentilmente concessa da Gaetano Petrosino.

Arminio ospite di Equilibri 2010

Grande gioia 

in casa Barba

per l’arrivo 

lo scorso 1 aprile 

del piccolo Samuele. 

Auguri a mamma Vissia 

e a papà Giuseppe. 

Sabato 24 aprile 2010 nell’ambito
della quarta edizione della rassegna
Equilibri 2010 e di Apri una parente
presso Il Punto a Battipaglia, l’Asso-
ciazione Culturale Aut Aut di Batti-
paglia incontra lo scrittore Franco
Arminio. A seguire alle ore 21.30
sarà proiettato il film documentario di
Andrea D’Ambrosio Di mestiere fac-
cio il Paesologo un documentario che
racconta la sua vita e i suoi studi dei
paesi, girato dal regista di “Biutiful
Cauntri”, a chiudere la serata il con-
certo degli Anima Partenopea
(Antonio Campanile, Massimiliano
Costa, Paolo De Santis e Carlo
Vitale) e il dj set reggae di Giancarlo
Vampah Landi. La serata è ad
ingresso gratuito.
La rassegna “Equilibri”, è una inizia-
tiva incentrata sulla diffusione della
scrittura quale mezzo per raccontare
la nostra vita e sulla promozione del
libro quale mezzo di divulgazione
della stessa, è ideata e realizzata dal-
l’Associazione Culturale Aut Aut. 
L’incontro con Franco Arminio, pro-
tagonista del prossimo appuntamento
di Apri una parente (corso di scrittura
creativa) e di “Equilibri 2010” a cura
di Aut Aut, verterà sulla sua figura e
sull’esperienza di scrittore, poeta,
paesologo, tra i suoi lavori sarà sicu-
ramente oggetto della discussione
Nevica e ho le prove. Cronache dal

paese della cicuta, suo ultimo lavoro.
Lo scrittore originario di Bisaccia
(AV), è un paesologo, cioè un recen-
sore di paesi, soprattutto quelli irpini,

dal documentario a lui dedicato e dai
suoi scritti si evince come Arminio
abbia la grande capacità di vivere e
immedesimarsi nella gente che incon-
tra, con un atteggiamento misto di
cinismo, grottesco, e lucida analisi
riuscendo a capire e a mostrare un
mondo che ormai nessuno racconta
più. 
Una biografia notevole, tra i suoi
libri: Viaggio nel cratere (2003),

Circo dell’ipocondria (2006), e Vento
forte tra Lacedonia e Candela
(2008), collabora con diverse testate
locali e nazionali come “Il Mattino”,
“Il Manifesto” e “Il Corriere del Mez-
zogiorno”, per il quale cura il blog
“paesologia.corrieredelmezzo-
giorno.corriere.it”, inoltre collabora
ad un seguitissimo blog comunita-
provvisoria.wordpress.com. 
Si considera un paesologo. Il Paeso-
logo è un mestiere che non esiste,
tutt’ al più ci indica un metodo, un
modo di indagare il mondo applica-
bile in più campi, anche distanti da
quello specifico del libro. Lui stesso
definisce la paesologia come “una
forma di attenzione verso luoghi che
non ricevono attenzione”.
Nel leggere i suoi libri, si scopre
quanto sia forte il nesso tra la sua
scrittura e la sua Irpinia, si è scoperto
paesologo nello scrivere Viaggio nel
cratere del 2003, quando per la prima
volta usa questa parola, ma dice lui
stesso “sono paesologo da sempre, da
quando avevo vent’anni e scrivevo
poesie non sui mali della mia anima,
ma sui mali della mia terra colpita dal
terremoto”. 

Lucia Barba

Il prossimo 23 maggio si svolgerà
a Pontecagnano (appuntamento in
via Alfani, nel parcheggio adia-
cente la Casa comunale) il raduno
vespistico del Vespa Club Costa
del Sole. Si tratta del secondo
raduno nazionale organizzato dal
club salernitano.
Arriveranno vespisti da tutta Italia,
in particolare dalla capitale e dalla
Campania; sono previsti oltre 300

vespisti. Il programma prevede alle
ore 8.30 le iscrizioni e poi verso le
11:00 il giro dei Monti Picentini.
Un percorso di circa 30 km con
soste a Giffoni Valle Piana, Monte-
corvino Rovella, Montecorvino
Pugliano e nel bosco di Faiano.
Verranno premiati il vespista più
anziano e quello più giovane e poi
la vespa più bella.

Vespisti a raduno
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I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

Pericoli domestici

Questa piccola ha 2 mesi, è sverminata e vaccinata. E’ figlia di una set-
ter e di un bracco. Cerca casa!C
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per informazioni ed adozioni: 
Tel. 3341286275        e-mail selene090@hotmail.it oppure su facebook “Lega Nazionale per la difesa del cane, Battipaglia”

Isidoro ha 3 anni è stato salvato dalla strada ed ora vive al canile.
Nonostante siano passati parecchi mesi, non riesce ad abituarsi alla
vita in questo luogo, è triste e ha bisogno di cure, una casa vera e
tanto amore.

Sole, incrocio husky-pastore tedesco, è stata trovata mentre vagabon-
dava lungo il litorale di Battipaglia in cerca di cibo. Probabilmente è
stata abbandonata perchè è sterilizzata e microchippata. Ha circa 5
anni e ora si trova in pensione ma non può rimanervi per molto!

inseparabili amici 
dei nostri lettori

Ettore (4 mesi) di Enzo Conte 

Come i bambini, anche i cani e i gatti
potrebbero ingerire sostanze tossiche pre-
senti nella nostra casa. Le più comuni sono
certamente i medicinali, gli insetticidi (spe-
cie quelli in polvere), i pesticidi, i fertiliz-
zanti, vari articoli da giardinaggio e le
piante, che vengono ingerite spesso dai
nostri animali anche solo per gioco. Non
tutte le piante sono velenose ma pensiamo
all’avvelenamento da oleandro, pianta orna-
mentale molto diffusa,  da filodendro, da
vischio o da cianuri contenuti nei semi di
pesca e di albicocca. 
Se c’è il dubbio che il nostro cane abbia
mangiato qualche pianta tossica è sempre
bene portare l’intera pianta dal Veterinario
per l’identificazione della stessa, perchè
diventa frustrante dargli un nome scienti-
fico, con descrizioni approssimative o pic-
cole foglioline rosicchiate. Le piante dome-
stiche dovrebbero essere conosciute prima
di introdurle in appartamento, chiedendo ad
un esperto in botanica o al rivenditore
stesso ed evitando quelle pericolose. I
medicinali accidentalmente possono capi-
tare tra le zampe e i denti del nostro amico
che non esiterà ad ingerirli presentando tutti

gli effetti collaterali specifici. Non date
niente per bocca al vostro animale e non
cercate di provocare il vomito potreste peg-
giorare la situazione. Il Veterinario è l’unico
che può decidere il da farsi, magari cer-
chiamo di aiutarlo noi portandogli le confe-
zioni mordicchiate, il foglietto illustrativo o
qualsiasi altra cosa possa velocizzare il suo
pronto soccorso. Ricordiamo inoltre che il
veleno per topi viene commercializzato in
esche che possono avere la forma dei croc-
cantini e un odore intenso che attrae molto
il cane quindi è bene sempre leggere i car-
telli indicativi di una zona recentemente
derattizzata quando usciamo con il nostro
cane. Chi penserebbe poi che una leccornia
come il cioccolato possa essere velenosa
per il nostro cane?
Ebbene sì, la teobromina contenuta nei semi
del cacao provoca vomito ed irrequietezza
fino a diventare addirittura letale se ingerita
in grandi quantità in dipendenza anche della
taglia del cane. Il gatto invece non è goloso,
non mangia  cioccolata  né fondente né al
latte che contiene sicuramente meno teobro-
mina della prima, ma attenzione anche al
nostro felino, non si sa mai. 

I sintomi dell’avvelenamento sono vari, i
più comuni sono vomito, diarrea, tremori,
salivazione abbondante, convulsioni, ecc.
Non sempre esiste un antidoto e a volte la
quantità di tossico ingerita dall’animale è
talmente grande che potrebbe mettere in
pericolo la sua vita. Avete presente, poi
quella scritta sui giocattoli  “Non adatto ai
bambini al di sotto dei 3 anni, contiene pic-
cole parti che possono essere ingeriti o ina-
late”, ecco! Il cane e il gatto vanno conside-
rati dei bambini piccoli, non dategli mai
giocattoli o cose molto piccole al di sotto di
5-10 cm di diametro, ancora meglio se sce-
gliamo negli appositi pet-shop solo giochi
adatti a loro. Se vengono ingerite queste
piccole cose possono fermarsi nello sto-
maco o nell’intestino dando una patologia
detta da corpo estraneo con le dovute conse-
guenze. 
Gli incidenti casalinghi possono sempre
capitare, ma ricordatevi che il nostro amico
ha bisogno di attenzioni e di pazienza
quando entra nella nostra famiglia, quindi
cercate anche di educarlo a non toccare
alcunché senza il vostro permesso.
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Battipagliese in D: un sogno che diventa realtà!

Quando la Battipagliese è ritornata alla
“casa madre” la mia passione per le
zebrette  ha avuto un sussulto. Ero piccolo
quando mio padre, ogni domenica, mi por-
tava allo stadio S.Anna: mi incantavano gli
applausi fragorosi che il pubblico battipa-
gliese dedicava ai propri beniamini, l' esul-
tanza ai gol del bomber  Citro, le parate di
Punzo. Nel quartiere del “Club Napoli” il
goleador di turno si trasformava nel mitico
bomber Citro. A bucare i palloni nella piaz-
zetta di via Napoli insieme a me e ai miei
coetanei c'era una personaggio un po' più
“avanti” con l'età: l'onnipresente
Pasquale Leonardo detto “Messerman”,
nomignolo affibbiatogli dall'amico
Gerardo Joung. Durante gli ultimi cinque
anni  molti calciatori hanno indossato la
blasonata maglia bianconera, resa  tale dai
successi conseguiti durante la gestione
Pastena;  un plauso a tutti loro, ma è dove-
roso tributare un ringraziamento speciale

ai ragazzi  della stagione 2009/10, che
sono scesi in campo con umiltà e senza
incentivi economici di rilievo. E' altresì
doverosa un'attestazione di stima e di
affetto nei riguardi dei Presidentissimi che,
nelle ultime stagioni, hanno profuso ener-
gie per la Battipagliese: il Dott. Carmine
Pagano e il compianto Avv. Ugo Maria
Caponigri. Quando il mio carissimo amico
Paolo De Vita mi ha chiesto di descrivere
con un aggettivo il gruppo battipagliese,  le
mie labbra hanno sussurrato: “magni-
fico”. Oggi, la Scuola di Coverciano inse-
gna il “Team Building”, ossia la costru-
zione di un gruppo,  ignorando che a Bat-
tipaglia, quest'anno c'è un allenatore
capace di farlo da circa 30 anni, uno dei
pochi della categoria  a figurare sull'alma-
nacco Panini:  il navigato Mister Pasquale
Santosuosso, detto il “guappo di cartone”.
Il Mister è affiancato da un paziente prepa-
ratore atletico nonchè allenatore in

seconda,  Prof. Gennaro Volpe, nel con-
tempo persona seria e di spirito,  bersaglio
di innumerevoli scherzi da parte dei
ragazzi, in particolar modo del “monu-
mentale” capitano Maurizio Coppola, del
“roccioso” Vincenzo Ruocco e del “sag-

gio” Alberigo Guariglia, ispiratori del
“rito” a fine partita. Ogni calciatore
merita una menzione particolare: il
“funambolico” Angelo Somma insieme all'
instancabile “motorino” Francesco Mare-
sca;  il “fidanzatissimo” Gianmanarco
Rodio; il “signor bombèèèr” Gianmarco
Landolfi;  il “serafico” Claudio Tranfa
(della serie: dammi il tempo che prima o
poi ti faccio gol); il “frecciarossa” Gio-
vanni Montano (talvolta in ritardo); il
“Gentile” di turno Aversano; l’“uomo
ragno” Raffaele Coscia insieme alla sua
vittima,  il magazziniere Cosimo Marano;
il meticoloso preparatore dei portieri Mau-
rizio De Luca e il secondo portiere Alberto
Cirillo, spettatori divertiti dei siparietti del
duo Coscia-Marano;  il fedele “Maicon dei
poveri” Giacomo Noce e il fratello “pepe-
rino” Renato. Sempre pronti, hanno dato
un grande contributo: “Gerard” Passa-
rella, “Popeye” Fortunato, gli eleganti ed

Giovanni Giorgetti: “Battipagliese I love you”

“Eravamo quattro amici al bar che vole-
vano cambiare il mondo..”, cantava Gino
Paoli. A Battipaglia, invece, gli amici
sono più di quattro e, a differenza di
quelli di Gino Paoli, non si sono persi
d’animo. Peppe Lo Pomo, Francesco
Cobucci, Vincenzo Sinisi, Sergio Tom-
masini, Luca Aurilio, Maurizio
Conforti, Franco Marchesano, Vito
Pacella, Giulio Di Feo, Mario Pumpo:
non sappiamo se si sono riuniti al bar, o
dove, quando hanno deciso di assumere
in prima persona le redini della Battipa-
gliese, nel loro piccolo, però, il mondo lo
hanno cambiato, sportivamente parlando,
riuscendo nell’impresa di portare in serie
D la squadra della quale fanno il tifo da
una vita. Partiti ad agosto inoltrato per
salvare la Battipagliese dalla scomparsa,
sono riusciti nel malcelato intento di por-
tarla in serie D, dopo un lustro di soffe-
renza. “Ci siamo visti costretti ad interve-
nire direttamente nella gestione societaria
- spiega il presidente della Battipagliese
Peppe Lo Pomo, con Franco Marche-
sano alla testa degli Hell’s Rebels Batti-
paglia - perché nessun’altro si decideva a
farlo. Bisognava scongiurare il rischio
che la società scomparisse e ci siamo
rivolti al dottore Carmine Pagano per
avere un contributo iniziale. Il resto dei

soldi lo abbiamo trovato noi, con in testa
Luca Aurilio, il presidente che mi ha pre-
ceduto, che si è fatto promotore della
ricerca degli sponsor. La città ha risposto

al nostro invito alla grande”. Quali sono
stati i primi compiti ai quali avete
dovuto adempiere una volta entrati in
possesso della società? “L’iscrizione al
campionato, ovviamente! Che abbiamo
effettuato pro forma poiché i termini già
erano scaduti. Abbiamo raccolto i soldi
che servivano con una colletta, e l’asses-
sore allo sport Orlando Pastina - che rin-
graziamo perché ci è sempre stato vicino

- ha provveduto a consegnare personal-
mente i documenti che occorrevano per
iscrivere la squadra al campionato”.
Quali sono state le difficoltà calcistiche
ed extra calcistiche che avete dovuto
affrontare? “Siamo partiti in ritardo
rispetto a tutte le altre squadre - ricorda il
presidente bianconero Lo Pomo - il primo
allenamento, con soli undici giocatori,
reclutati senza aver neppure firmato il
contratto, è stato sostenuto il 26 agosto e
inizialmente la squadra si allenava solo di
pomeriggio. Con i giocatori più esperti,
Guariglia e Coppola, avevamo stabilito
un accordo sulla parola: qualora la squa-
dra non fosse stata competitiva per la pro-
mozione, a Natale sarebbero stati liberi di
scegliersi un’altra sistemazione. Per
quanto riguarda gli impegni economici
con i giocatori, li abbiamo sempre ono-
rati, e così sarà fino alla fine della sta-
gione. Le difficoltà extracalcistiche,
invece, hanno riguardato soprattutto le
troppe gare giocate a porte chiuse e in
campo neutro. Il caso più clamoroso si è
verificato poco tempo fa, quando siamo
stati costretti a giocare all’Arechi contro
l’Ebolitana. La Lega si è dimostrata in più
di un’occasione poco flessibile e troppo
prevenuta nei nostri confronti, invece di
capire che proprio nella nostra doppia

veste di dirigenti e di ultrà avremmo
potuto sensibilizzare meglio tutta la tifo-
seria”. Quali sono stati i momenti più
difficili e i più esaltanti della stagione?
“Il momento più difficile - risponde
Franco Marchesano - è legato alla scon-
fitta nel recupero della seconda giornata
contro la Vis Nocera, quando ci ritro-
vammo a cinque punti di distanza dall’E-
bolitana. Abbiamo, invece, capito di
potercela fare quando, in seguito alla
prima sconfitta in campionato dei nostri
rivali contro la Scandone, ci siamo portati
a un solo punto di distacco. I momenti più
esaltanti sono quelli che stiamo vivendo
in questi giorni. Per non dire del record di
imbattibilità del portiere Coscia, della
lunga serie senza sconfitte della squadra e
le nove vittorie consecutive”.  Mister
Santosuosso, storicamente, non è mai
entrato nelle simpatie della tifoseria
organizzata bianconera. Ora che ci
avete lavorato gomito a gomito avete
cambiato idea sul suo conto? “Santo-
suosso ha sempre avuto il suo bel caratte-
rino e in passato abbiamo avuto spesso
dei contrasti - osserva Lo Pomo - ora
abbiamo avuto modo di apprezzarlo
soprattutto per come si relaziona ai gioca-
tori, ottenendo il massimo da ognuno di
loro”. Che cosa prova un ultrà ad

Il dott. Giorgetti in campo

essere protagonista in prima persona
della promozione della sua squadra?
“Una grande soddisfazione, una gioia
immensa, anche perché l’abbiamo otte-
nuta a discapito dell’Ebolitana - afferma
Lo Pomo - e conquistata nell’anno del
ritorno della Battipagliese al Sant’Anna,
che noi tifosi abbiamo fortemente voluto
e ci siamo adoperati concretamente per
riuscirci. Ma attenzione - interviene
Franco Marchesano - questa non è sem-
plicemente la vittoria degli Hell’s Rebels
è la vittoria di tutti, poiché noi prima di
ogni cosa siamo battipagliesi e la promo-
zione della Battipagliese in serie D rap-
presenta una conquista di tutta la città”.
Questa esperienza vincente da ultrà -
dirigenti è destinata a proseguire o
siete disposti a farvi da parte a favore
di un imprenditore con progetti seri
per la squadra? “Questo è fuori di dub-
bio! - afferma senza esitazione Franco
Marchesano -, noi l’anno prossimo ritor-
neremo a fare solo gli ultrà. Quest’espe-
rienza ci ha insegnato quanto è difficile e
quanti sacrifici e soldi ci vogliono per
portare avanti una squadra di calcio.
Anzi, cogliamo l’occasione per invitare
gli imprenditori a farsi avanti”.       

Paolo De Vita 

efficaci Carullo, Cuozzo, Lambiase, Geno-
vese e Pepe. Ultimi, ma non meno impor-
tanti, il tattico-magazziniere e “consi-
gliere” del Mister Nicola Verzola, gli onni-
presenti Cosmo Bros e Gennaro Vitolo,
l'autista “quasi perfetto” Tonino Ianniello
e il segretario Agostino Ruggiero. Un
plauso particolare all'instancabile Diret-
tore Sportivo Franco Palo, al Presidente
Giuseppe Lo Pomo e a tutti i tifosi. Il lavoro
sinergico di più persone ha permesso la
realizzazione di un desiderio comune,
ossia,  lasciare le sabbie mobili del cam-
pionato di Eccellenza e approdare al Cam-
pionato Nazionale Dilettanti, un’ulteriore
dimostrazione che l'unione fa la forza e che
ognuno nel suo piccolo ha contribuito a
scrivere una delle pagine più belle della
storia recente della nostra città e della
nostra blasonata Battipagliese. 

Dott. Giovanni Giorgetti
(medico sociale della ASD Battipagliese)

Il presidente Lo Pomo

La promozione in D è frutto di un formidabile gioco di squadra fra società, giocatori e tifosi. Intervista al presidente Peppe Lo Pomo e a Franco Marchesano in testa agli Hell’s Rebels 
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Coscia (p) voto: 10. Recordman tra i
pali (è arrivato attualmente a 954’ di
imbattibilità) e artefice, tra le altre,
della prodigiosa parata all’ultimo
secondo in quel di Sarno.
Vetrone (p) voto: 6. Otto reti subite in
altrettante giornate di campionato. Si
riscatta con l’Agropoli in casa, ma non
basta per conservare il posto. 
Cirillo (p) N.G. Secondo di Coscia,
non ha ancora fatto il suo debutto in
campionato.
Rodio (c) voto: 9.5. E’ tra i giocatori
con il rendimento più continuo. Grin-
toso e affidabile, sempre tra i migliori
in campo.
Montano (d) voto: 8,5. Il difensore 
mancino si è proposto con incisività
anche sotto rete, come, ad esempio, a
Campagna per il gol del pari siglata al
91’ e in casa, direttamente dal corner,
col Castel S. Giorgio.
Coppola (d) voto: 10. Il capitano è
l’architrave della difesa bianconera.
Senso della posizione, esperienza e
atleticità sono i suoi punti di forza. E
poi sa’ anche calciare i rigori!
Ruocco (d) voto: 9. Con Coppola è
l’altro perno centrale della difesa. Più
che gli avversari in campo ha potuto la
sfortuna, materializzatasi sotto forma
di infortuni. 
Aversano (d) voto: 8. Utilizzato in più
di un’occasione dal 1’ in luogo del-

l’infortunato Ruocco, il giovane difen-
sore è sempre stato all’altezza della
situazione.
Noce G. (d) voto: 7. Bianconero di
lungo corso, quest’anno ha trovato
poco spazio in squadra. 
Lambiase (d) S.V. Una sola presenza.
Di Stefano (d) S.V. Una sola appari-
zione. 
Somma (c) voto: 9. E’ il fil rouge tra
Tranfa e il resto della squadra. Un tre-
quartista di qualità ed esperienza fre-
nato solo dagli infortuni.
Landolfi (c) voto 9.5. Il prospetto più
interessante della categoria. A centro-
campo o in difesa lui fa sempre la dif-
ferenza segnando anche gol impor-
tanti, vero Agropoli, Campagna e Gel-
bison? 
Fortunato (c) voto: 8. Under alla sua
prima esperienza in Eccellenza, per
giunta da titolare, non tradisce le attese
del mister che gli affida le chiavi del
centrocampo a stagione in corso. 
Maresca (c) voto: 8. Chiamato a
potenziare il centrocampo a metà
girone di andata, ne diviene un insosti-
tuibile pedina. Si esprime a livelli
anche migliori dei suoi precedenti in
bianconero. 
Pepe (c) voto: 8. Arriva a novembre
dalla I^ Categoria, mette piede in
campo e non lo toglie più, diventando
un punto di forza del centrocampo. E’

il primo bianconero a “violare” il S.
Anna a distanza di 22 anni. Decisivo
anche a Sarno.
Carullo (c) voto: 7.5. Quando è stato
chiamato in causa da Santosuosso non
ha mai tradito le attese. Vedi trasferta
di Agropoli e match con l’Ebolitana
all’Arechi.
Passarella (c) voto: 7,5. E’ il più “vec-
chio” tra gli under e questo lo pena-
lizza ma, quando viene utilizzato, non
delude. La sua doppietta vale la vitto-
ria a Serino. 
Cuozzo (c) voto: 7. Fin quando trova
posto in campo riesce ad esprimersi
con disinvoltura profondendo il mas-
simo dell’impegno 
Noce R. (c) voto 7. Gioca poco, ma sa
essere decisivo contro lo Scandone
Montella.
Lardo (c) SV. Pochi “gettoni” nel

girone di andata.
Polverino (c) S.V. Tre fugaci appari-
zioni ad inizio stagione. 
Tulimieri (c) voto: 5. Ha deluso le
aspettative. Silurato già a metà girone
di andata. 
De Stefano (c) voto: 5. Vedi Tuli-
mieri….
Tranfa (a) voto: 10. L’unico ariete
dell’attacco zebrato, i suoi gol sono
sempre decisivi. Su tutti quelli di
Eboli, Benevento, con la R. Poseidon e

la doppietta alla R. Irpinia.
Guariglia (a) voto: 8. Quest’anno cin-
que reti per l’esperto bomber. Quella
messa a segno a Striano è valsa la pro-
mozione in D, ma anche le predenti
hanno avuto il loro “peso”. Giocatore
di sicuro affidamento dentro e fuori
dal campo. Peccato non sia più giova-
nissimo. 
Alfano (a) S.V. Esordio con gol contro
la Real Irpinia. A novembre è già un ex.
Genovese (a) S.V. Per lui solo qualche
scampolo di gara.
Joung (a) S.V. Arriva a Battipaglia in
non perfette condizioni e vi resta solo

Le pagelle delle zebrette

un mese. 
Pasquale Santosuosso. Voto: 10+.
Accetta una scommessa a scatola
chiusa. Forgia da par suo un gruppo
con poche individualità e con una pan-
china “corta” cucendogli addosso un
modulo (il 4-4-1-1) ad hoc. Dà fiducia
ai giovani venendone ripagato. Si
ripete a distanza di 22 anni. Mai nes-
sun allenatore come lui negli 80 anni
di storia della Battipagliese. 
Gennaro Volpe. Voto: 10. Preparatore
atletico esperto, preparato e molto
paziente, punto di riferimento per tutta
la squadra.
La società tutta (presidente Lo
Pomo in testa). Voto: 10 e lode! 
Ha tenuto in vita la Battipagliese, ha
allestito una squadra che si è rivelata
vincente, ha riaperto le porte del S.
Anna e ha conquistato la serie D. Che
volete di più?
Franco Palo (dir. sportivo). Voto: 10.
Ha lavorato, come al solito, con
discrezione e competenza. Si è mosso
sul mercato con oculatezza capitaliz-
zando al meglio in badget a sua dispo-
sizione. 
Carmine Pagano. Voto: 10. E’ inutile
che si defila, tanto lo sappiamo che la
D è anche merito suo! 

Paolo De Vita

DOVE RICHIEDERE LA VOSTRA COPIA DEL GIORNALE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione Nero su Bianco è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO
PLAVA CAFÈ VIA PLAVA
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
CAFFÈ ITALIA VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA ARCIULO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
PASTICCERIA RIZZO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR GRANOZIO VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI
BAR ROYAL VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR VARESE VIA P. BARATTA
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
BAR TROPEA VIA PALATUCCI
VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 
EDICOLA SANTORO VIA OLEVANO
EDICOLA ANZALONE VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN VIA OLEVANO
BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA 
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
EDICOLA ELIA (CENTRO SAN LUCA) 
SPILUCCHIO S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
HOTEL COMMERCIO S.S. 18 
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE
BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR SEVEN VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE
MARTINS CAFFÈ VIA BELLUNO

SERRONI
BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR PLANET VIA ADRIATICO

Raffaele Coscia

Giuseppe PepeMaurizio Coppola

Gianmarco Landolfi

Mister Santosuosso
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